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Mentre continuano le grandi manovre nei Caraibi 

Stragi in Centro America 
Consiglieri USA nell'attacco 
dei salvadoregni in Honduras 

Terra bruciata in una provincia del Salvador - La testimonianza del pastore Gittings, 
del Consiglio nazionale delle Chiese degli Stati Uniti - Minaccia di golpe a Tegucigalpa 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nel tentivo di 

. conquistare una vittoria milita
re importante che prepari le e-
lezioni di marzo, la giunta del 
Salvador ha commesso in que
sti giorni una delle peggiori 
stragi della sua tragica storia. 
Sono centinaia i civili assassi
nati nella zona alla frontiera 
con l'Honduras e, a quanto si 
dice, sono circa duecento i mor
ti causati dall'incursione di 
truppe salvadoregne nei campi 
profughi situati oitre la frontie
ra honduregna. 

Nella provincia di Cabanas 
le truppe della giunta capeggia
ta da José Napoleon Duarte 

hanno condotto una operazione 
di terra bruciata senza prece
denti. Lunghi bombardamenti 
aerei, giorni di cannoneggia
mento con l'artiglieria di lunga 
gittata, uso di napalm e fosforo, 
poi attacco con centinaia di sol
dati che bruciano villaggi, ucci
dono contadini senza altra logi
ca che non sia quella della di
struzione totale della vita nella 
provincia. "* 

Secondo i primi, ovviamente 
imprecisi, dati, i morti sarebbe
ro circa 300, mentre una migra
zione biblica è in corso verso il 
vicino Honduras nella speranza 
o nella illusione di trovare una 
qualche possibilità di sopravvi

venza. Centinaia di persone 
hanno attraversato a nuoto il 
fiume Lempa che segna il con
fine tra i due paesi, mentre mi
gliaia di persone, soprattutto 
vecchi, bambini, donne che non 
sono in grado di passare a nuo
to le acque, aspettano accam
pate in qualche modo sulle rive 
in attesa di un qualsiasi mezzo. 
Nella provincia honduregna 
della Virtud, dove arrivano i ri
fugiati, si è messo al lavoro un 
gruppo di soccorso dell'Alto 
commissariato delle Nazioni U-
nite per i rifugiati, ma i suoi 
mezzi e le sue possibilità sono 
tragicamente al di sotto delle 
enormi necessità. 

Corteo contro Haig 
a Città del Messico 

CITTÀ DEL MESSICO — Un migliaio di messi
cani hanno dimostato per circa due ore davanti 
all'ambasciata degli Stati Uniti contro la politica 
degli Stati UNiti in America centrale e contro la 
visita di due giorni che il segretario di stato ame
ricano Alexander Haìg effettua in Messico da 
oggi. «Signor Haig non sei il benvenuto», si legge
va su un cartellone, mentre su un altro era stata 
scritta la frase: «Completo appoggio per Cuba, il 
Salvador e Nicaragua*. 

Due suore americane 
scomparse in Guatemala 

CITTÀ DEL GUATEMALA — L'ambasciato 
degli Stati Uniti ha chiesto al governo del Guate
mala di effettuare ricerche di un gruppo di reli
giosi, di cui fanno parte anche due suore di nazio
nalità americana; scomparsi nella regione occi
dentale del paese. Il gruppo, che oltre alle due 
suore comprende un sacerdote ed un seminari
sta, ha lasciato in automobile tre giorni fa la par
rocchia di padre José Velasquez per una breve 
visita nei dintorni. 

Malcontento in Argentina 
Dura crisi economica 

Contrasti nella giunta militare - Viola costretto a cedere il potere 
Selvaggia ascesa del dollaro - La manifestazione del 7 novembre 

BUENOS AIRES — L'Argen
tina è sull'orlo della bancarotta 
finanziaria, mentre la crisi eco
nomica e sociale si va aggravan
do sempre più e il malcontento 
popolare trova nuove forme di 
espressione. La crisi ha investi-. 
to il vertice politico del paese: 
nei giorni scorsi le dimissioni. 
del presidente Viola, nell'aria 
già da molte settimane, sono 
state di fatto formalizzate. Un 
bollettino medico fatto dirama
re dalla giunta militare afferma 
che le condizioni del presidente 
(in carica dal marzo scorso) non 
gli permettono di rimanere in 
carica. Le sue funzioni — co
munica la giunta — vengono 
assunte ad interim dal ministro 
degli Interni, Horacio Liendo. 

Dal modo in cui è stato for
mulato il bollettino medico (le 
funzioni organiche del generale 
Viola sono «precocemente in
vecchiate!) si ricava netta l'im
pressione che più che di dimis
sioni volontarie si sia trattato 
di una destituzione vera e pro
pria. D'altra parte, da diversi 
mesi Viola era sottoposto ad at
tacchi e critiche molto duri da 
parte dei vertici militari per la 
sua «debolezza» nel fronteggia
re la situazione e per la sua pre
sunta volontà di restituire in 

qualche modo il potere ai civili 
nel 1984. ^ " -'••• - - «. ^ 

La sua posizione si .era ulte- • 
riormente indebolita dopo la 
straordinaria manifestazione o-
peraia del 7 novembre a Bue
nos Aires: migliaia di lavoratori 
(5 mila secondo la stessa giun
ta. 10 mila e forse più secondo 
gli osservatori) hanno sfilato 
per le vie della capitale dopo 
una manifestazione davanti a 
una chiesa. Un segnale assai 
preoccupante per il regime, in- . 
sieme con la consapevolezza, 
che si va diffondendo, che or
mai la situazione economica e 
sociale del paese sta arrivando 
al punto di rottura. 

Le cifre parlano da sole. Sul 
fronte finanziario nessuna mi
sura riesce più a rallentare i sel
vaggi movimenti del mercato 
dei cambi. Il dollaro all'inizio 
del mese veniva scambiato, nel 
cosiddetto mercato finanziario 
«libero*, contro 9 mila pesos; : 
qualche giorno dopo aveva su
perato la oarrìera dei 10 mila (e 
cioè un milione di pesos vecchi) 
e il 12 novembre toccava i 14 
mila. 

I grandi interessi economici 
chiedono a questo punto a gran 
voce l'unificazione dei cambi, il 
che però comporterebbe una 

nuova pesantissima svalutazio
ne con conseguenze devastanti 
sull'economia. Né sembrano 
funzionare in alcun modo le mi
sure introdotte qualche mese fa 
per imporre un qualche con
trollo dei cambi con lo scopo di 
frenare l'indebitamento con 1' 
estero che tocca ufficialmente, 
ormai, la cifra impressionante 
di 29.500 milioni di dollari. 

La dimensione del debito è 
un indice significativo della 
gravissima crisi economica in 
cui cinque anni di «apertura al 
mercato internazionale» decisa 
dai militari a. detrimento degli 
interessi nazionali hanno getta
to l'Argentina, provocando un 
milione e 300 mila disoccupati 
nella sola industria locale, col
pendo duramente la struttura 
produttiva di intere province e 
consegnando vasti settori agro
zootecnici alla mercè del gran
de capitale finanziario. 

Una situazione insostenibile, 
a fronte della quale sì manife
sta, malgrado la repressione e il 
terrore, una opposizione cre
scente e sempre più coraggiosa 
delle masse operaie e popolari. 
Come testimonia il fatto inedi
to di migliaia di operai per le 
strade di Buenos Aires. 

Altri particolari si sono poi 
appresi sull 'incursione compiu
ta nei giorni scorsi da truppe 
del Salvador, con • consiglieri 
militari statunitensi, nel terri
torio dell'Honduras. Il bilancio 
dell'operazione è stato pesante: 
circa duecento persone uccise o 
rapite. Sono stati fermati an
che la cantante nicaraguense 
Bianca Jagger e quattro ameri
cani, tra cui il dirigente del 
Consiglio nazionale delle Chie
se degli USA, pastore James 
Gittings. Proprio.Gittings, non 
appena è stato rilasciato con gli 
altri stranieri ha denunciato a 
Tegucigalpa che ire consiglieri 
militari statunitensi arrivarono 
alla Virtud due giorni prima 
dell'incursione salvadoregna ed 
ebbero un lungo colloquio con il 
comandante militare della zo
na, il capitano honduregno E-
manuel Flores Mejia. Subito 
dopo, i tre coordinarono con V 
esercito salvadoregno l'incur
sione, garantendo ovviamente 
che le forze armate dell'Hondu
ras non sarebbero intervenute 
o, addirittura, che avrebbero 
appoggiato l'azione. Padre Git
tings ha anche detto di aver 
chiesto ad un ufficiale hondu
regno di intervenire per impe
dire che i prigionieri salvadore
gni venissero riportati nel loro 
paese e sicuramente assassina
ti, ma la risposta è stata: *Noi 
non possiamo fare nulla*. 

L'incursione nel territorio 
dell'Honduras ha due fini. Il 
primo quello di assassinare e 
terrorizzare gli esuli, il secondo 
quello di premere sull'Hondu
ras e, per quanto possibile, 
coinvolgerlo nella guerra. Come 

• noto, tra una settimana si svol
geranno nel paese le prime ele
zioni dopo molti anni di gover
no militare e ogni giorno si mol
tiplicano le voci di un possibile 
golpe immediatamente prima o 
immediatamente dopo le ele
zioni stesse. .-•- .:,-. " l'V ..•-:-• 

La posta in gioco è molto al
ta. Infatti gli USA. e le forze 
reazionarie del Centro America 
spingono per una unione degli 
eserciti di Guatemala, Salvador 
e Honduras in funzione repres
siva contro le guerriglie esisten
ti nei primi due paesi e contro il 
Nicaragua sandinista. In que
sto disegno il ruolo dell'Hondu
ras è decisivo, in quanto è l'uni
co paese che non deve fronteg
giare una lotta armata interna 
di proporzioni importanti. Ma i 
problemi vengono proprio dal
l'interno del paese e dallo stes
so esercito, dove esistono setto
ri importanti che, per diverse 
ragioni, sono contrari ad essere 
coinvolti in una guerra regiona
le dalle conseguenze impreve
dibili. E' contro questi settori 
che si prepara il golpe, ed è per 
spingere la situazione in questo 
senso che l'esercito del Salva
dor con i consiglieri militari 
statunitensi cerca il permesso e 
l'appoggio di settori fascisti 
dell'esercito honduregno per 
fare le sue incursioni. 
: Oggi intanto c'è da segnalare 
con favore una energica dichia
razione del presidente, messicà-. 
no José Lopez Portillo rilascia
ta ad una rete televisiva statu
nitense. 'Un intervento degli 
Stati Uniti contro Cuba o il Ni~ 
caragua — ha detto Lopez Por: 
tillo—sarebbe un errore gigan
tesco. Un errore contro la storia 
e la sua esperienza, sarebbe vio
lare i principi internazionali, 
sarebbe intervenire negli affari 
interni e cercare di risolvere gli 
affari con la violenza. Non vo
glio neanche pensars che que
sta ipotesi sia fattibile, ma se 
succedesse il Messico farebbe 
valere i principi del diritto in
ternazionale che regolano la vi
ta tra i paesi chili: 

Su un exentuale inasprimen
to del blocco a Cuba, il presi
dente messicano ha detto, che 
'renderebbe più difficile la vita 
per i cubani, però sarebbe una 
strada sbagliata. Ha già dimo
strato di essere inefficace e ha 
solo una funzione irritante 
mentre si deve cercare la di
stensione e soluzioni pacifiche 
prima di giungere a estremi di 
violenza e di arbitrarietà: 

L'interxista di Lopez Portillo 
è importante perché va nel sen
so di ridurre le tensioni nell'a
rea. e in questi giorni la crisi 
sembra essersi attenuata. Ma 
graxerà una pesante incognita 
almeno fino al "dicembre, data 
nella quale dovrebbero termi
nare le manovre militari •Re-
dex 81: che si stanno svolgen
do con la partecipazione di 41 
naxi da guerra, tra cui due por
taerei, duecento aerei e mi
gliaia di soldati al largo di Por
torico. Una notizia rimbalzata 
dagli Stati Uniti infatti lascia 
pensare che qualcuno negli 
USA pensi di terminare le ma
novre con una dimostrazione di 
forza al largo di Cuba,- magari 
alla ricerca di un incidente del 
tipo di quelh del golfo della 
Sirte. :-,' • '* -yf :.-

Giorgio OMrini 
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Un mazzetto eli spighe per un Coccio. 
CNASnCA 
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MEZIAST-EAT! Piatto e tazza in terra smaltata e decorata per fare colazione come una volta: 
I è il più bel regalo del Mulino per chi apj 
j semplici e ingredienti genuini. Sulle 
I Fette biscottate, Pane Carré e Torte*"' 
| Mulino Bianco, son fiorite le spighe 

rzza le buone cose fatte con ricette 
rzioni di Biscotti. Grissini, 
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g. jj - _ y i j £ L L — V E ! ~ J d* raccogliere per avere il *Coccio". «MLI 
Ce ne vogliono 30, anzi meno, perché una spiga e mezza IjJU, 

puoi ritagliarla subito da questo annuncia E quando avrai 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mulino: il ̂ Coccio" ti aspetta. 
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.Mai sano, 

torna alla natura. 
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